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uepersone
cheparlano
linguediverse
fannofaticaa
capirsi. Sepoi

unadelleduenonha tempo
evogliadi stareadascoltare
quelloche l’altrahadadire,
le incomprensioni,nonsolo
semantiche,aumentano.
Industriali epoliticiparla-

noeffettivamente linguedi-
verse,da sempre.Èanche
fisiologicochesia così, alme-
no finoaquandononsi trat-
tadimetterea terraprogetti
politiciche impattinodiretta-
mentesuibilancidelle im-
prese. Inquel caso il dialogo
nonsoloèauspicabilema
anche,e soprattutto,neces-
sario.Magari avendounava-
ga ideadiquale sia ilmood
degli industriali,presi inmez-
zo tra il caosmondialee le
stradedi casabloccate.Quel-
lochehacolpitodell’assem-
bleadiConfindustriaVero-
naeVicenza, ieri riunite sot-
to lo stesso tettodello stabili-
mentodiEbaraPumpsEuro-
peaGambellara, è stata la
premessa lettadaBarbara
BeltrameGiacomello, presi-
dentediConfindustriaVi-
cenza, incondivisionecon
GiuseppeRiello, presidente
diConfindustriaVerona:
«Nonsiamouna terradi con-
quista.La fiduciadeiveneti
si guadagna,nonviene rega-
lata».Unriferimentoalla sca-
letta “cambiatanella sua
composizione“, cheèpoiun
riferimentoall’assenzadi
Giorgetti...>SEGUEAPAGINA4

I
piassarotiavrannola lo-
rosanta.Ancheseperlo-
ro, comeper tutti i vero-
nesi, lo era già da viva.
Nacque il 26 gennaio

1802alnumero8dipiazzaEr-
be. Si chiamava Luigia Poloni,
ma in tre continenti –Europa,
Africa, America – la conoscono come ma-
dre VincenzaMaria. Fu la fondatrice dell’I-
stitutoSorelledellaMisericordia.Domenica

19ottobre sarà canonizzatadapa-
paLeoneXIVinpiazzaSanPietro.
In prima fila (o forse nell’ultima,
secondo lostiledella casa) siederà
madre Maria Visentin. È la supe-
riora generale delle suore istituite
da santaVincenzaMaria.Dal 1999
al 2014 è stata missionaria in Ar-

gentina,aBuenosAires: «Insegnavoreligioneai
1.800alunnidellenostrescuole.Maprima(...)
> SEGUEAPAGINA 13

LarelazionediRfisulquadruplicamentodellalinea

Ilmonito diRiello eBeltrame
«IlVeneto non è terra di conquista»

L’editoriale

Il confronto
peruscire
dal caos

Stasera in concerto

Il tribunale di Verona dà
ragione ad Adiconsum e
sconfessa l’operato
dell’autovelox di Pai, Co-
mune di Torri. E per l’im-
pianto chehamietutode-
cinedimulte sullaGarde-
sanaè rischio spegnimen-
to.MUSURACAPAGINA23

SullaGardesana

Torri perde
il ricorso
Autovelox
a rischio

Il veronese SimoneZam-
brinnonènell’elencodei
26 italiani arrestati sulla
Global Sumud Flotilla e
rientrati in Italia via Istan-
bul. Potrebbe essere pro-
cessato in Israele e poi
espulso entro pochi gior-
ni.BAZZANELLAPAGINA 17

LaFlotilla

Zambrin
non è fra
gli italiani
rimpatriati

STEFANOLORENZETTO

PasquaVini partner
di Carole Bouquet
a Pantelleria
PAGINA 12

Rilevato il 70% della cantina

LORANDI, FIORIN, ZANETTI E COSTANTINO PAGINE 8, 9, 10, 11

L’assise unitariaUnmomentodell’assembleadiConfindustriaVeronaeVicenzaaGambellara FOTOMARCHIORI

L’assemblea di Confindustria Verona e Vicenza

Treni dal Brennero
duenuove gallerie

e unponte
Due gallerie, la prima di un
chilometro e 800 metri, la
seconda di 740 metri, e un
ponte. Per il quadruplica-

mento della linea ferrovia-
ria del Brennero Vero-
na-Fortezza, è volata finale
verso il progetto definitivo.

Il periododelle concertazio-
ni con gli enti coinvolti è fi-
nito, relazione riassuntiva
diRfi.VINCENZIPAGINA 15

Tozzi, in Arena
festa in musica
con Pausini
super ospite
PAGINA50 ARIOLI E PERANDINIPAGINE40-41

La capolista acciuffata all’89’

La Virtus frena il Lecco:
2-2. Fresco: «Il nostro
calcio èmusica»

Verona raccontaMariaVisentin

LeoneXIVproclamalasantadei«piassaroti»

19 Settembre

12 Ottobre
Isola della Scala • Verona

19 Settembre

12 Ottobre
Isola della Scala • Verona

puoi scegliere tra + di 400

preventivi on-line in 5 minuti

disponibili subito anche in giornata

30 giorni di prova, sostituzione illimitata

a tutte le pratiche burocratiche pensiamo noi

servizio CAF Patronato questura comune

soddisfazione garantita al 100%

badanti

Verona - Corso Milano, 92/B - italiacivile.com - 045 8101283

GARANTITE 100%
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AGENZIA DEL LAVORO LEADER IN ITALIA
CENTRO DI ECCELLENZA 

600 recensioni Google
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...)erostatadocenteaVerona,
nel liceoLaviniaMondin».Co-
nobbel’arcivescovoJorgeMa-
rioBergoglio, il futuroFrance-
sco. Il quale, ricevendola da
pontefice in Vaticano, ancora
se la ricordava: «Lei viveva a
VilladelParque,giusto?Ilbar-
riocheconfinaconFlores,do-
ve sono nato io». La superiora
assicura chenon era pernulla
cambiato: «Il Papa diceva su
scala mondiale le stesse cose
che gli sentivamo pronuncia-
re quando veniva a predicare
nei nostri ritiri.Mi ricordo che
ognidomenicaandavaadaiu-
tare ivolontarichepreparava-
nolacolazioneperipoveri».
Dal 1970 madre Visentin

abita nella casa generalizia,
che è sempre rimasta qui in
città, al numero 24 di via Val-
verde. Il chiostro interno si af-
faccia sulla casadi riposo inti-
tolata al beato don Carlo
Steeb, il prete di origine tede-
scacheconLuigiaPoloni fon-
dò le Sorelle della Misericor-
dia. Vi è ancora la porticina in
legno da cui le suore accede-
vano a quello che un tempo
venivachiamatoPioricovero,
aperto nel 1812 e annesso nel
1900agli Istituti ospitalieri. La
palestradella santitàdimadre
VincenzaMaria: lìconsumòla
propriavita, finitaa soli 53an-
ni e interamente spesa ad ac-
cudiremalati, anziani, disabili
psichici. «Due di loro feci in
tempo a conoscerli, quando
arrivai a Verona. Uno portava
ilgiornalelamattinaemichie-
deva sempre: “Madre, i dise
chesonstupido.Elovera?”».

E lei come rispondeva?
«“Mano,caro,chenonèvero”.
Ora che siamo rimaste in po-
che, non prestiamo più servi-
zionella casadi riposo, e nep-
purenegliospedalicittadini».

Però vi è rimasta la clinica
Santa Giuliana, dove si cura-
no lemalattie psichiatriche.
«Un lascito di Giovanni Ga-
gliardi alla figlia Olga, che nel
1898 era entrata nelle Sorelle
dellaMisericordiaconilnome
di suor Celidonia. Aperto 75
annifanell’omonimavillasul-
le Torricelle, allora raccoglie-
va“gli scarti”,perdirlaconpa-
paFrancesco.Lacrisidellevo-
cazioni ci ha costretto a con-
centrarci sulle altre realtà do-
ve operiamo, in Germania,
Portogallo, Angola, Burundi,
Tanzania, Brasile, Argentina e
Cile. Abbiamo dovuto abban-
donareanchel’Albania».

Quante siete?
«Quando entrai io, 55 anni fa,
nel mondo eravamo 2.300.
Oggisiamo480».

Miparli della vostra santa.
«Era l’ultima di 12 figli, 9 dei
qualimorironointeneraetà.Il
papà, Gaetano Poloni, aveva
una farmacia e drogheria in
piazzaErbe.MorìquandoLui-
gia aveva20anni. Lamamma
eraMargheritaBiadego».

Il padre non risulta sepolto a
Verona e neppure la moglie.
Vi sono tre sole Poloni al Mo-
numentale: Rosa, Giovanna e
Candida, morte nel 1935, nel
1948e nel 1972.
«Restano alcuni Biadego, uno
abita agli Scalzi. Verranno alla
canonizzazione. Altri discen-
dentivivonoinCile».

Dei due fratelli della santa che
cosa si sa?
«Si chiamavano Apollonio e
Antonio. Il primo conduceva
alcuni terrenidi famigliaaPa-
lazzina,manoneraabilenegli
affari,percuidovettesostituir-
lo Luigia. Inoltre, sua moglie
eramalata, quasi cieca. La so-
rellarestòinfamigliafinoai38
anniperassisterelamadreela
cognata.Nelfrattempoconob-
be don Steeb, che divenne il
suodirettorespirituale».

Giunto aVerona daTubinga.
«Era figlio di protestanti. Qui,
ospitedella famigliaBertolini,
frequentòipadri filippinieco-
minciòainterrogarsisullareli-
gione cattolica. Lesse le opere
del vescovo Jacques-Bénigne
Bossuet, che fu precettore del
delfino Luigi di Francia, figlio
di re Luigi XIV. A 23 anni,
Steeb si convertì. Nel 1796
venne ordinato prete e i suoi
nonvolleropiùrivederlo».

L’anno dopo, sotto i colpi di
Napoleone, finisce la Repub-
blica di Venezia.
«Don Steeb, che parlava fran-
cese, chiede di assistere i sol-
dati feriti trasportati al Lazza-
retto con i barconi sull’Adige.
Ne vede morire più di 200 a
settimana. Nel 1836 scoppia a
Veronaun’epidemiadicolera.
Luigiavafra icontagiatinelSe-
questro, il repartodelPiorico-
vero dov’erano rinchiusi. Il 2
novembre 1840 decide di de-
dicarsi a tempopieno aquesti
infelici. Insieme a tre amiche
si stabilisce in due stanzette
del cronicario. Il 10 settembre
1848, con altre 12 sorelle,
emette i voti di povertà, casti-
tàeobbedienza,assumendoil
nome di VincenzaMaria. De-
vota a san Vincenzo de’ Paoli
comedonSteeb, fondal’Istitu-
to Sorelle della Misericordia,
dandosi questo motto: “I po-
veri sono i nostri padroni:
amiamoli e serviamoli come
serviremmoGesùCristo stes-
so in persona”. Cominciano a
sorgere leprimecomunità re-
ligiose, a Cologna Veneta, Ze-
vio,Montagnana,Este,Monse-
lice. Ma suor Vincenza Maria
nonfaintempoavederlefiori-
reperchésiammala».

Di che cosa?
«Tumore al seno. È sottoposta
a intervento chirurgico, senza
anestesia: allora non esisteva.
Non emette un solo lamento.
Mailmaleprogredisce,percui
tentanodicurarlaconilcausti-
co (uncompostochimicoaba-

sedinitratod’argentoecloru-

rodizinco,chebruciai tessuti,

ndr). È tutto inutile. L’11 no-

vembre 1855, confortata sul
letto di morte da don Steeb,
che le sopravvivrà per altri 10
anni,rendel’animaaDio».

Dov’è sepolta?
«Primami lascidirecomevol-
le essere sepolta. In una cassa
di legno grezzo e con l’abito
piùlogoro.Chiesecheavestir-
lafossero leconsorellepiùgio-
vani,quelleche laconosceva-
nopocoechequindiavrebbe-
ro sofferto dimeno.Del beato
Steeb ci restano le spoglie
mortali nell’urna custodita
qui, nella cappella dell’istitu-
to. Di madre Vincenza Maria
nulla. Fu inumata senza no-
me,comedasuarichiesta,con
lealtreSorelledellaMisericor-
dia, nell’atrio d’entrata del Ci-
mitero monumentale, a sini-
stra.Mal’umiditàdistrussetut-
te lebaree le sueossa finirono
mischiateconquelledelle sue
suorenellatombanumero31».

Una fusione perfetta, eterna.
«Noncirestaneppureunareli-
quia della nostra santa: solo le
Costituzionidell’istituto, scrit-
te di suo pugno. Per il funera-
le, madre Vincenza Maria
chiese che non si tenesse al-
cundiscorso.L’elogiofunebre
vennepronunciato a un anno
dalla morte. Volle tenerlo il
dottorCarloTurri, che lavora-
va al Pio ricovero e aveva vi-
stoall’operalafuturasanta».

Checosa disse di lei?
«Leleggoduebrani.“Lavitadi
madre Vincenza la si potreb-
be tutta comprendere in que-
ste parole: ella nacque, amò,
morì.Altrononseppecheque-
sta grandezza dell’amore”.
“La misericordia le avea ri-
compostoungiornoasuomo-
doediversodal naturale. Tale
che, se per noi il sole è quello
che ne invita e ne eccita al la-
voro, ella si era fatta un sole
suo proprio, il sole della sua
pietà:cheaveagiorni lunghis-
simi,ebrevicrepuscoli”».

Per essere proclamati santi
serve un miracolo riconosciu-
to dallaChiesa.
«Ilprimo lo ratificòBenedetto
XVI quando suor Vincenza
Maria fu beatificata. Avvenne
fra il 26 e il 27 settembre 1939.
Una nostra consorella, Virgi-
nia Agostini, lavorava in una
fabbrica di biscotti a Marti-
gnacco,inFriuli.Aqueltempo
capitava che ci mantenessi-
mo così, alcune di noi aVero-
nafuronoassuntedallanificio
Tiberghien.SuorVirginiaven-
ne operata per un tumore al
seno,ma l’intervento radicale

nonservìanulla.Leeragiàsta-
ta impartita l’estrema unzio-
ne.Le consorelle e i lavoratori
del biscottificio cominciaro-
no a pregare intensamente
madre Vincenza Maria. Du-
rante la notte, lamoribonda si
sentì rinvigorire. La mattina
dopo lealtre suore, sbalordite,
la trovarono in chiesa. “Sono
guarita”,disseloro».

E il secondo?
«Salvò Audelia Del Carmen
ParraParra.Èuna signora set-
tantenne,madre di 7 figli, che
abitaaQuilleco, inCile.Neldi-
cembre 2013 fu sottoposta a
un’operazionedicolecistecto-
mia.Durante l’interventoven-
nelacerata l’arteriaaortica.Su-
bentrarono complicazioni:
shockemorragico, insufficien-
zarenale,peritonite,polmoni-
te, paralisi degli arti inferiori,
necrosi, sindromedacompar-
timento addominale. La don-
nasubìaltri5 interventi.Per le
trasfusioni di sangue venne
chiesto aiuto all’esercito. Con
un clampaggio le bloccarono
l’aorta per 4 ore, il tempo ne-
cessario affinché all’1 di notte
arrivasse inmoto un chirurgo
da una località distante 130
chilometri. I piedi della pove-
rettaeranofreddi,dimarmo».

Lo credo bene: non erano irro-
rati dal sangue.
«ASantiagodelCilevivevaun
nipote,Álvaro,all’epocasemi-
narista. Orfano di padre fin
dalla nascita, è stato cresciuto
da Audelia. Io allora stavo a
BuenosAires.Mi telefonò, im-
plorò che tutte le suore chie-
desseroamadreVincenzaMa-

ria di intercedere per la non-
na. Trenta giorni dopo la pa-
ziente fu dimessa, perfetta-
mente guarita. A fine febbraio
andai a trovarla aQuilleco. La
trovainell’orto, intentaapian-
tare l’insalata. Il compianto
professor Piergiorgio Settem-
brini, luminaredella chirurgia
vascolare, testimoniòcheuna
malatadi27anni, inuncasosi-
mile, gli eramorta sotto i ferri
per una sola delle complica-
zionicapitateadAudelia».

Domenica 19 la miracolata sa-
rà in piazzaSanPietro?
«Certo, con il nipote Álvaro,
cheperleièl’ottavofiglio».

Quando sarà la festa liturgica
della santa?
«PerlaChiesadisolitoèilgior-
no della nascita al Cielo, ma
l’11 novembre nel calendario
c’è già san Martino di Tours.
Cosìèstatoscelto il 10settem-
bre, ricorrenza dell’emissione
deivotiperpetui».

Perché lei decise di diventare
suora?
«Sono figlia di due contadini,
Aldo Visentin e Livia Bin. Mi
hannoeducatocristianamen-
te.Papà,combattente in Jugo-
slavia,dopol’8settembresi ri-
fiutò di aderire al Terzo Reich
evenne internato per due an-
ni nel lager di Aschaffenburg.
“Quantafame!”, ripetevasem-
pre. Ma non lo udii mai pro-
nunciare una sola parola di
rancore verso i tedeschi: “So-
no le cose che succedono in
guerra”, quasi li giustificava.
Mi ha cresciuta immune
dall’odio. Conobbi le Sorelle
della Misericordia a Casale di
Scodosia, il paese padovano
dovenacquinel 1948. A 17 an-
ni il Signore mi fece capire,
con un’esperienza particola-
re, che questa era la mia stra-
da».

Quale esperienza?
«Mispiace,nonpossodirlo».

Senta, ma come vi venne in
mente di commissionare aMi-
lo Manara il ritratto ufficiale
per la beatificazione di suor
Poloni?
«Non ne ho idea, all’epoca
non ero la superiora. Le dico
solochenonriescoaguardar-
lo: in quel ritrattomadre Vin-
cenzaMaria ha la faccia trop-
po triste. E, come recita un
vecchioadagio,unsantotriste
èuntristosanto».

In 30 anni il numero delle reli-
giose è sceso da 147.286 a
80.208, meno 46 per cento.
Gli istituti religiosi sono pas-
sati da 17.585a 10.293,meno
40per cento.VittorioMessori
sostiene che spariranno tutti.
«Forseassumerannoformedi-
verse.Nel 2025abbiamoavu-
to 10 nuove sorelle: 7 dalla
Tanzaniae3dall’Angola».

Ma lei crede che il mondo sia
interessato alla santità?
«Lo vedo spazzato dalla coda
deldragone,comenell’Apoca-
lisse,chetrascinaunterzodel-
le stelle del cielo e le precipita
sulla terra, portandosi via una
parte della creazione. È un
mondo autocentrato sul pia-
cere,anzichésulservizio.Non
disprezzo il benessere, badi
bene,machiunquepuòvede-
re che non è distribuito, che è
finalizzato a sé stesso. Se ami
davvero, a qualcosa devi ri-
nunciare.Non è questo che le
mammefannotutti igiorni?».

"
MadreVincenzaMaria,
alsecoloLuigiaPoloni, sarà
canonizzata il 19.Dedicò
lasuavitaapoveriemalati

"
Operatasenzaanestesia,
curataconilcaustico.Scelse
unatombacomune: di lei
nonci restaalcunareliquia

Veronaracconta

SuorMaria Visentin, superiora generale delle Sorelle della Misericordia, vicino al busto della santa

«InCilevidiconimieiocchi
ilmiracolocompiuto

dalla santadipiazzaErbe»

MariaVisentin
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